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Al 31 marzo 2001 l’organico dell’Autorità è di 137 dipendenti di ruolo,
di cui 89 appartenenti alla carriera direttiva, 39 alla carriera operativa e 9 alla
carriera esecutiva. A questi si aggiungono 28 dipendenti con contratto di lavo-
ro a tempo determinato, di cui 10 con mansioni direttive, 7 con contratto di
specializzazione, 10 con mansioni operative, 1 con mansioni esecutive, e 4
comandati da pubbliche amministrazioni (2 con funzioni direttive e 2 con fun-
zioni esecutive).

L’assetto organizzativo

Tavola A.1 - Personale dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato

Segreterie del Presidente e dei Componenti

Di ruolo Contratto Comando o distacco Totale
31-03-00 31-03-01 31-03-00 31-03-01 31-03-00 31-03-01 31-03-00 31-03-01

Dirigenti e funzionari 6 9 1 1 1 0 8 10
Personale operativo 5 3 1 3 0 0 6 6

Totale 11 12 2 4 1 0 14 16

Uffici dell’Autorità

Di ruolo Contratto Comando o distacco Totale
31-03-00 31-03-01 31-03-00 31-03-01 31-03-00 31-03-01 31-03-00 31-03-01

Dirigenti 15 14 1 1 1 1 17 16
Funzionari 56 66 11 8 1 1 68 75
Contratti di specializzazione - - 21 7 - - 21 7
Personale operativo 34 36 6 7 - - 40 43
Personale esecutivo 9 9 1 1 2 2 12 12

Totale 114 125 40 24 4 4 158 153

Tavola A.2 - Personale delle qualifiche dirigenziale e funzionariale (esclusi i contratti di
specializzazione) per tipo di formazione ed esperienza lavorativa precedente

Formazione

Esperienze precedenti Giuridica Economica Altro Totale

Pubblica Amministrazione 13 4 4 21
Imprese 6 10 5 21
Università o centri di ricerca 9 30 4 43
Libera professione 3 - 1 4
Altro 9 2 1 12

Totale 40 46 15 101

La composizione del personale, per formazione ed esperienza professio-
nale, è evidenziata nella tavola seguente:
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Nel corso del 2000 è entrata a regime la nuova struttura degli uffici, deli-
berata dall’Autorità nel mese di marzo con effetto a partire dal 3 aprile. Le
linee della riforma organizzativa sono già state illustrate nella relazione dello
scorso anno.

Concorsi e selezioni

Nel periodo di riferimento sono stati banditi tre concorsi per un totale di
22 posizioni da funzionario, una selezione per 8 contratti di specializzazione
(ancora in corso alla data del 31 marzo 2001), una selezione per 1 contratto
con mansioni di impiegato bibliotecario e una selezione per 2 contratti da fun-
zionario, economista, con specifiche esperienze in materia di funzionamento
dei mercati e degli operatori bancari, finanziari e assicurativi.

Praticantato

Anche per il 2000 l’Autorità ha confermato il programma di praticanta-
to, che prevede la possibilità di effettuare stage della durata massima di sei
mesi presso i propri Uffici, allo scopo di far acquisire a giovani laureati espe-
rienze nei settori della concorrenza e della pubblicità ingannevole e compara-
tiva. Gli avvisi relativi ai requisiti  per la partecipazione alle selezioni (voto di
laurea non inferiore a 110/110 ed età non superiore a 28 anni al momento della
presentazione della domanda) sono stati periodicamente pubblicati sul
Bollettino dell’Autorità. Mediamente, per ogni semestre, si è avuta la presen-
za contemporanea di circa 25 tirocinanti.

Attività di formazione

Nel corso dell’anno è stata particolarmente curata l’organizzazione di
seminari interni, aventi ad oggetto contenuti specifici sui temi della concor-
renza e della pubblicità. Tali interventi formativi hanno costituito un momen-
to importante di aggiornamento e approfondimento, da parte del personale
dell’Autorità, sulle tematiche istituzionali. Infine, si è provveduto, come per
gli anni passati, a curare l’apprendimento e il perfezionamento delle lingue
straniere, tramite l’organizzazione di corsi interni.

Codice etico

Nell’anno 2000 e fino al 31 marzo 2001 non sono stati rilevati o
segnalati casi di inosservanza del codice etico, che è lo strumento di cui
l’Autorità si è dotata fin dal 1995 per definire i principi guida del corretto
comportamento dei propri dipendenti. I quesiti che nel periodo di riferi-
mento sono stati sottoposti all’attenzione dell’organo di garanzia hanno
riguardato fattispecie non diverse da quelle rilevate negli anni precedenti e
hanno avuto per oggetto in prevalenza ipotesi di incompatibilità, conflitto
di interesse, ovvero di partecipazione a convegni, seminari o manifestazio-
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ni similari. Altra ipotesi ricorrente dell’anno decorso è stata l’interpreta-
zione della nozione del regalo d’uso o di modico valore.

I rapporti di collaborazione con la Guardia di Finanza

Sin dalla sua istituzione l’Autorità ha avviato stretti rapporti di proficua
collaborazione con la Guardia di Finanza. Per corrispondere alle crescenti esi-
genze dell’Autorità, nel luglio 1995 è stato costituito un reparto specializzato,
denominato Centro Tutela Concorrenza e Mercato, con il preciso compito di dar
corso a tutte le istanze di assistenza formulate dall’Autorità, nonché di procede-
re a rilevazioni ed elaborazioni di dati e informazioni nei vari settori dell’econo-
mia nazionale, quale importante ausilio dell’Autorità nell’adozione delle oppor-
tune strategie di intervento per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali.

La recente ristrutturazione del Corpo della Guardia di Finanza, attuata
con decreto del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1999, n. 34, ha pre-
visto l’istituzione del Nucleo Speciale Tutela Concorrenza e Mercato, che è
subentrato al preesistente Centro. Il nuovo Reparto, inquadrato nell’ambito
del Comando Unità Speciali, è caratterizzato da una maggiore snellezza nel
flusso delle comunicazioni  interne e da una maggiore rapidità di intervento
operativo ed è, quindi, in grado di corrispondere ancor più fattivamente alle
molteplici istanze di assistenza formulate dall’Autorità per l’espletamento
delle proprie finalità istituzionali.

Da un punto di vista normativo, l’apporto collaborativo della Guardia
di Finanza all’attività dell’Autorità trova le sue fonti nell’articolo 54,
commi 2 e 4 della legge 26 febbraio 1996, n. 52, successivamente modifi-
cato dall’articolo 29 della legge 21 dicembre 1999, n. 526. Tale norma,
oltre ad individuare la Guardia di Finanza quale interlocutore privilegiato
dell’Autorità, definisce con chiarezza i limiti di intervento e i poteri esple-
tabili dal Corpo durante le attività ispettive. Con il recente decreto legisla-
tivo 19 marzo 2001, n. 68, concernente l’adeguamento dei compiti del
Corpo della Guardia di Finanza, ha trovato conferma il  ruolo di polizia
economica e finanziaria del Paese assegnato alla Guardia di Finanza. In
particolare, l’articolo 3 sancisce la collaborazione della Guardia di
Finanza, previe intese con il Comando Generale, con le Autorità indipen-
denti, prevedendo in tali casi l’utilizzo da parte dei militari delle facoltà e
dei poteri previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Le concrete modalità di collaborazione tra l’Autorità e la Guardia di
Finanza sono state disciplinate dal “Protocollo di intesa” sottoscritto nel
dicembre 1997, nel quale si definiscono le procedure e le forme di collabora-
zione per il conseguimento, attraverso l’adozione di efficaci strumenti opera-
tivi, delle finalità istituzionali dell’Autorità.

Le modifiche attuate sul piano normativo, in aggiunta ad una maggiore inte-
razione operativa sviluppatasi tra l’Autorità e il Nucleo Speciale Tutela
Concorrenza e Mercato, hanno consentito nell’anno 2000 un incremento degli
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interventi particolarmente sensibile, in termini qualitativi e quantitativi, in materia
di concorrenza. Tale crescita è stata accompagnata da un aumento di circa il 65%
delle segnalazioni effettuate dalla Guardia di Finanza. Accanto al consueto ruolo di
assistenza in sede ispettiva, prezioso è stato anche il contributo fornito dalla Guardia
di Finanza nella rilevazione ed elaborazione di informazioni riguardanti attività di
impresa soprattutto in ambito locale. Particolarmente rilevante è stata anche la pre-
senza della Guardia di Finanza durante le ispezioni alle quali l’Autorità è stata
chiamata a collaborare con la Commissione europea. Anche in tali occasioni, infat-
ti, la professionalità del personale della Guardia di Finanza, a supporto dell’Autorità
antitrust comunitaria e nazionale, ha conferito efficacia alle attività di verifica.

Nel settore della pubblicità ingannevole e comparativa, la Guardia di
Finanza si è infine confermata quale importante soggetto attivo nella segnala-
zione all’Autorità di messaggi pubblicitari i cui contenuti sono stati oggetto di
valutazione in ordine alla loro ingannevolezza.

Servizi informativi

Particolare attenzione è stata dedicata alla revisione del sistema com-
plessivo di gestione documentale, sviluppato progressivamente nel corso degli
anni a supporto delle attività primarie dell’Istituzione. In questo ambito, è
stato avviato un progetto finalizzato all’integrazione dei principali processi
(dal protocollo, all’accesso ai documenti, alla loro tenuta e conservazione), in
conformità con le disposizioni sul sistema di gestione informatica dei docu-
menti contenute nello schema del Testo Unico in materia di documentazione
amministrativa, pubblicato nel febbraio 2001.

I servizi esterni di documentazione e informazione sull’attività istituziona-
le hanno continuato a svilupparsi attraverso il sito Internet dell’Autorità
(http://www.agcm.it), con un incremento sensibile degli accessi (hits) alle pagi-
ne web e un ricorso sempre più frequente alle richieste di informazioni inoltra-
te ed evase tramite posta elettronica (TAVOLA A.3). Inoltre, in occasione del con-
vegno internazionale per il decennale della legge italiana sulla tutela della con-
correnza, organizzato dall’Autorità il 9 e 10 ottobre 2000 a Roma, è stato predi-
sposto un servizio di webcasting degli interventi dei relatori, con la trasmissio-
ne in diretta via Internet, sia in lingua inglese che in italiano. Le registrazioni
audio e video del convegno sono disponibili nella sezione “eventi” del sito.
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Tavola A.3 - Servizi di informazione dell’Autorità via rete Internet

Evoluzione temporale degli accessi al sito web

Numero di accessi Numero di messaggi
I trimestre 2000 2.434.792 258
II trimestre 2000 2.871.548 380
III trimestre 2000 2.753.669 384
IV trimestre 2000 2.865.196 425
I trimestre 2001 3.417.348 459



(4601088/1) 2001 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S.

Autorità garante
della concorrenza e del mercato

Supplemento n. 1 al Bollettino settimanale
n. 16 - 2001 - Anno XI

Redazione Autorità garante della concorrenza e del mercato
Direzione Documentazione e Sistema Informativo
Via Liguria, 26 - 00187 Roma - Tel. (06) 481621

Pubblicazione a cura della
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per l’informazione e l’editoria
Via Po, 14 - 00198 Roma - Tel. 06/85981

Direttore Mauro Masi

Direttore Responsabile Mirella Boncompagni

Coordinamento editoriale Giovanna Mazzà

Design AReA Strategic Design

Impaginazione, stampa Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Salario
e distribuzione

Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 712/91
Spedizione in abbonamento postale 70% -
Filiale di Roma


